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Ci sono molti modi per conoscere i licheni ma quello di intervistarli è 

certamente curioso e non privo di difficoltà. I licheni infatti sono organismi 

molto timidi e schivi che notoriamente non parlano volentieri di sé; si 

affidano per lo più a messaggi in codice legati spesso alla loro presenza o 

assenza in un determinato ambiente. Eppure gli studenti della classe 2T del 

Liceo delle scienze applicate di Ostiglia hanno tentato l'impresa. 

I licheni hanno assunto sembianze umane e all'interno di un parco cittadino 

hanno risposto alle domande di un inviato per realizzare uno speciale TG. 

Le domande dell'inviato sono state semplici e dirette, finalizzate a svelare 

come sono fatti i licheni, le loro abitudini di vita e il significato della loro 

presenza. La sceneggiatura è stata essenziale così come la scenografia 

costituita da panchine e alberi ovvero i luoghi abituali dove si trovano i licheni 

che spesso passano inosservati o vengono scambiati come "segni di malattia" 

delle piante. Il lavoro è stato realizzato da una troupe esterna in 

collegamento con un conduttore in studio.  

L'esperienza si è dimostrata molto valida in quanto assumere le vesti di un 

lichene ha permesso agli studenti di interpretare in prima persona un nuovo 

modo di "esistere" ma anche quello di comunicare in modo corretto le nozioni 

scientifiche apprese . L'intervista realizzata si inserisce in un telegiornale più 

ampio che presenta i risultati del biomonitoraggio annuale dei licheni svolto a 

Ostiglia e nei paesi limitrofi. I dati sono stati pubblicati sul sito web 

dedicato al progetto Licheni in rete che coinvolge numerose scuole medie e 

superiori della Provincia di Mantova: 

http://digilander.libero.it/licheniinrete/prima/home.htm. 

Queste nuove modalità di comunicazione, realizzate con strumenti tecnologici 

ormai diffusi come l'iPhone e  l'iPad sono riuscite a coinvolgere maggiormente 

gli studenti nel processo di apprendimento che è risultato gradito, creativo ed 

efficace.  

 


